
 
 

DIREZIONE CENTRALE GESTIONE TRIBUTI E MONOPOLIO GIOCHI 
Ufficio scommesse e giochi sportivi a totalizzatore 

IL DIRIGENTE 
Prot. n.32451/2016 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica dell’ 08 aprile 1998 n. 169  concernente le norme 
per il riordino della disciplina organizzativa, funzionale e fiscale dei giochi e delle scommesse 
relativi alle corse dei cavalli, nonche' per il riparto dei proventi, ai sensi dell'articolo 3, comma 78, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 
 
VISTO il decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, recante norme per il riordino dell’imposta 
unica sui concorsi pronostici e sulle scommesse, a norma dell’articolo 1, comma 2, della legge 3 
agosto 1998, n. 288; 
 
VISTO il decreto  n. 2009/289/STRATEGIE/UD del 6 febbraio 2009 di approvazione della 
convenzione tipo per l’affidamento dei servizi relativi alla raccolta dei giochi pubblici di cui 
all’articolo 1-bis del decreto legge 25 settembre 2008, n. 149 convertito dalla legge 19 novembre 
2008, n. 184 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO l’art. 1, comma 361 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e sucessive modificazioni ed 
integrazioni, in base al quale la pubblicazione dei provvedimenti dei Direttori delle Agenzie fiscali 
nei rispettivi siti internet tiene luogo della pubblicazione dei medesimi documenti nella Gazzetta 
Ufficiale; 
 
VISTO l’art. 23-quater del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
con il quale viene disposto, a partire dal 1° dicembre 2012, l’incorporazione dell’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato nell’Agenzia delle Dogane, assumendo la denominazione 
“Agenzia delle Dogane e dei Monopoli”; 
 
VISTA la convenzione accessiva alla concessione n. 4883 stipulata dalla Agenzia Ippica di Padova 
S.r.l. per la raccolta dei giochi pubblici di cui all’articolo 1-bis del decreto legge 25 settembre 2008, 
n. 149 convertito dalla legge 19 novembre 2008, n. 184 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
CONSIDERATO che la predetta società ha prestato, come disposto dall’articolo 13, comma 1 della 
citata convenzione, la cauzione di € 80.00,00 mediante polizza fideiussoria n.  09/328711  dell’ 8 
giugno 2009 rilasciata da  Banca Popolare dell’Emilia Romagna e che l’importo della predetta 
garanzia è stato adeguato per legge fino alla somma di  € 108.710,11; 
 
CONSIDERATO che l’Ufficio dei Monopoli per la Lombardia Sezione Operativa Territoriale di 
Brescia con note n. 61575, n.  61578 del 6 luglio 2015. n. 68915 e n. 68950 del 7 luglio 2015, ha 
escusso parzialmente la sopracitata fidejussione per il mancato pagamento da parte della società in 
questione dei flussi finanziari, del canone di concessione e delle quote di prelievo; 
 
VISTA la nota RU 108314 del 12 novembre 2015 con la quale è stato chiesto alla società in parola 
di reintegrare la fidejussione a suo tempo prestata, così come disposto dall’art.13, comma 5 della più 
volte richiamata convenzione; 
 



 
 

VISTA la nota RU 20201 del 29 febbraio 2016 con la quale è stato comunicato, ai sensi dell’ art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, la decadenza dalla concessione con contestuale sospensione del 
collegamento con il totalizzatore nazionale, ai sensi dell’articolo 13 comma 5 della convenzione; 
 
CONSIDERATO che il concessionario non ha fornito alcuna giustificazione per respingere gli 
addebiti contestatigli; 

D I S P O N E 
 

la decadenza della convenzione di concessione n° 4883 per l’affidamento dell’esercizio dei giochi 
pubblici di cui all’articolo 1-bis del decreto legge 25 settembre 2008, n. 149,convertito dalla 
legge19 novembre 2008, n. 184 e successive modificazioni ed integrazioni,  stipulata con l’Agenzia 
Ippica di Padova., con sede legale in via Learco Guerra, 62 – Virgilio (MN). 
 
La pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet dell’Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale ai sensi dell’art. 1, comma 361, 
della legge 24 dicembre 2007 n. 244 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso dinanzi al competente Tribunale amministrativo 
regionale, entro il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione sul sito Internet dell’Agenzia 
delle Dogane e dei Monopoli. 

 
 

Roma, lì 1 aprile 2016 

                                                                                                IL DIRETTORE 
                                                                                              Roberto FANELLI 
                                                                                Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
                                                                                Ai sensi dell’art.3, comma 2, D.Lgs.39/1993 
 

 

 

 


